
1. Martedì 26 gennaio 2016

All’origine la luce, sorgente di vita

(Giovanni 1, 1-18; Genesi 1, 3-4) 

Intervengono:

Lidia Maggi e Silvano Petrosino

2. Martedì 2 febbraio 2016

Guidati dalla luce  

(Luca 2, 1-14; Isaia 60, 1-22) 

Intervengono:

Giampiero Comolli e Andrea dall’Asta S.J. 

3. Martedì 9 febbraio 2016 

Contemplare la bellezza della luce

(Matteo 17, 1-8; Esodo 34, 29-35)

Intervengono:

Maria Bonafede e Lino Dan 

4. Martedì 23 febbraio 2016

Io sono la luce del mondo

(Giovanni 8, 12; Salmo 119, 105)

Intervengono:

Anne Zell e Alessandro Zaccuri 

5. Mercoledì 4 maggio 2016

Aprirsi alla luce, per vedere 

(Marco 10, 46-52; Atti degli Apostoli 9, 1-22)

Intervengono:

Dorothee Mack e Giovanni Santambrogio 

6. Mercoledì 11 maggio 2016

Irradiare la luce, facendosi luce del mondo 

(Matteo 5, 13-16;  Apocalisse 21, 1-26)

Intervengono:

Giuseppe Platone e Mario Danieli

7. Mercoledì 18 maggio 2016

Scegliere la luce 

(Giovanni 3, 16-21; Romani 13, 11-14)

Intervengono:

Daniela Di Carlo e Marina Spada  

8. Mercoledì 25 maggio 2016

Conservare la luce della fede 

(Matteo 25, 1-13; Giobbe 3, 1-26)

Intervengono:

Paolo Ribet e Luca Frigerio

Primo ciclo
GALLERIA SAN fEDELE
ore 18.30

Secondo ciclo 
Libreria Claudiana
ore 18.30



Una lettura ecumenica a due voci proposta 
dalla Fondazione Culturale San Fedele 
e dal Centro Culturale Protestante

Tutte le Scritture insegnano, dalla prima all’ultima pagina, che 
“Dio è luce”, ma anche che “Dio è amore”. Così, questa luce 
amorosa di Dio non solo inonda il creato di splendore; giunge 
pure fino a noi, rifulge nelle tenebre in cui ci troviamo immersi, 
per sanare la nostra vista annebbiata e risvegliarci finalmente a 
una nuova, luminosa vita. E’ Gesù stesso, “luce del mondo”, a 
indicarci la via per non vagare più nell’ombra, seguendo invece 
il lume della sua Parola: nel cammino dietro a Lui, accanto a Lui, 
si rischiara il nostro sguardo appannato, si diradano le ombre 
nascoste nel profondo del cuore. Gesù infatti ci aiuta ad aprire 
gli occhi, fino a intravedere il volto di Dio rilucere nel volto del 
prossimo che ci guarda e ci interpella. In effetti, la dialettica, il 
contrasto fra  luce e tenebre caratterizza tutta la spiritualità 
ebraica e la teologia cristiana, per esprimere simbolicamente 
la tensione tra bene e male. Certo, per esperienza lo sappiamo: 
la luce non può essere separata dall’oscurità, buio e splendore 
si compenetrano senza sosta, s’intrecciano nel plasmare la 
nostra esistenza intera. Ma, proprio per questo, noi siamo 
chiamati di continuo a compiere una scelta tra chiaro e scuro, 
tra bene e male, tra l’affermazione della vita e la sua negazione. 
Voler uscire dall’ombra  e scegliere la luce,  implica un passo 
decisivo: quello a favore di una vita limpida, amorosa, disposta a 
respingere il fascino nero del negativo, la seduzione tenebrosa 
della morte. Ma una simile decisione “solare” non sarebbe 
possibile senza l’aiuto gratuito e inatteso di Dio, che in Gesù 
Cristo è venuto per restituire la vista ai nostri occhi ottenebrati.

dal 26 gennaio al  23 febbraio 2016 (di martedì)
Galleria San Fedele, ore 18.30
via Hoepli 3a/b - 20121 Milano
www.centrosanfedele.net
Fondazione Culturale San Fedele, tel. 02 86352205

dal 4 maggio al 25 maggio 2016 (di mercoledì)
Libreria Claudiana, ore 18,30
Via F.Sforza 12/a, 20122 Milano
www.centroculturaleprotestante.info 
Centro Culturale Protestante: 02 76021518

Centro Culturale Protestante
Fondazione Culturale San Fedele 

Programma di otto serate
per una lettura ecumenica a due voci

Ingresso libero

incontri ecumenici sul vangelo

IO SONO LA LUCE DEL MONDO
L’esperienza del «vedere» nei racconti evangelici

promuovono e organizzano per il 2016
la tredicesima serie di 

“Incontri ecumenici sul Vangelo”

Nicola De Maria, Gerusalemme celeste, 2015, affresco della cupola nel Sancta sanctorum , 
chiesa di San Fedele (photo credit Luca Casonato)

STORIA DELLA NOSTRA REDENZIONE 
Giustizia e perdono nei racconti evangelici 


